
Darfo Boario 4

Dedica per Fulvio, vittima
della tragedia di Paisco
L’amarezza di Zanoncelli:
«Una lezione salutare»

Salò 1

SALÒ:Frigerio4.5,Picardi5.5,Longhi5,Sel-
la 5 (16’ st Ndzinga 5.5), Ferretti 5.5, Mac-
chia 6, Quarenghi 5, Guardigli 5, Max Rossi
4.5,Paghera 4.5 (28’Scioli6), Gusmini5(16’
stGirardi6).All.Zanoncelli.Adisp.:Romano,
Ruopolo,Fioletti,Sberna.
DARFOBOARIO:Milesi6.5,Guarnieri7,Mo-
sa6.5,Giorgi7,Ragnoli6.5,Chianello6.5,Ta-
boni 6.5, Davide Rossi 6.5 (19’ st Shala 6),
Cavalli 6.5, Odelli 6.5 (29’ st Davide 6), Ros-
setti8(33’stLenzoni6.5).All.Inversini.Adi-
sp.Bellicini,Prandini,Pedersoli,Bassi.
ARBITRO:SgheizdiComo6.
RETI: 17’,31’ e 44’ Rossetti; s.t. 24’ Macchia,
44’Lenzoni.
NOTE:spettatoricirca 300.Angoli 4-3peril
Darfo.AmmonitiGiorgi,Odelli,Guarnieri,Ra-
gnoli(D)eGuardigli(S).Recupero:2’+4’.

ILDOPO GARA.SODDISFATTOIL TECNICOCAMUNO,CHE RIVOLGEIL PENSIEROANCHEAL GIOVANECALCIATORESCOMPARSO

Inversini: «La reazione
diungrande gruppo»

CALCIO Serie D

Rossetti chiude il match con una tripletta nel primo tempo
Inutile la rete di Macchia seguita dal «poker» di Lenzoni

Il presidente del Darfo, Ennio
Bandini,èsoddisfattodelrisul-
tato e della prestazione offer-
ta.«Hovistounasquadra vera
- dice -. Non c’è stato qualcuno
che abbia brillato più degli al-
tri. Tutti si sono dati da fare.
Possiamo disputare un cam-
pionato di vertice. Poi decide-
rà il campo. La rosa è compo-
sta da elementi molto validi a
livello tecnico».

NONHAVOGLIAdiparlare,inve-
ce, il patron dei gardesani.
«Calciod’agosto,Salòmionon
ti riconosco - esclama Aldo
Ebenestelli -. Basta così. Sono
insilenziostampa».L’allenato-

reFrancescoZanoncelli sostie-
ne che potrebbe trattarsi di
una sconfitta salutare. «Uno
scivolone beneaugurante - af-
ferma -. Bisogna capire che
ognipartitaèdifficile, indipen-

dentementedagli avversari».
Può darsi che il successo del-

l’andata inValleCamonicaab-
bia indotto a sottovalutare
l’impegno, e a ritenere già ac-
quisita la qualificazione. «Ho

insistito nel corso della setti-
mana proprio su questo pun-
to. Il Darfo è una squadra, ca-
pacedi ribaltare ogni situazio-
ne. Purtroppo la nostra rispo-
sta è statanonall’altezza».
Zanoncelli ritiene che i suoi

abbiano sbagliato l’approccio.
«Ladifferenzanei 45’ iniziali è
stata sostanziale. I neroverdi
hannomostratodeterminazio-
ne, noi no. Nella ripresa ho vi-
stounareazione, cheperònon
èbastata».

SULL’ALTROFRONTE,unanota-
zionesignificativa:LucaInver-
sini dedica il risultato a Fulvio
Moreschi,unsuoexallievo,vit-
tima del monossido di carbo-
nio nel tragico incidente del-
l’altrogiornoaPaiscoLoveno.
Ma sciolto il velo di tristezza,

il tecnico camuno trova la for-
za di commentare la partita.
«Un successo voluto e cercato
- sottolinea l’allenatore del
Darfo -.Abbiamodisputatoun
primo tempo eccezionale. Ov-
vio che, nella ripresa, il Salò si
riversasse in attacco. Noi, co-
munque,incontropiedeabbia-
mo siglato il poker. Ai ragazzi
avevochiestodidimostrareca-
rattere, e si è visto».fSE.ZA.

PABLOROSSETTI
AttaccantedelDarfoBoario

Dedicoitregolamia
figliaValentina,che

hatreanni,eall’altroargentino
AndrèsGarrone,chea
dicembretorneràpiùfortedi
prima.Anchel’annoscorsoin
coppaItaliahosegnatouna
triplettanellagaradiritorno
delprimoturno,sulcampo
dellaColognese.Abbiamo
sfruttatoognioccasione.

«Questorisultato
nonfaunapiega»

COPPA ITALIA. ICAMUNIRIESCONO ASOVVERTIRE ILRISULTATODELL’ANDATAEAPASSARE ILTURNO SORPRENDENDOI GARDESANI:LA SFIDA DIRITORNOFINISCE1-4

Darfoalla riscossa,annichilito ilSalò

Sellaprovaaliberarsidalla guardiadi Cavalli. FOTOLIVE /Penocchio Rossettisigla ilterzogol perilDarfocon una«zampata»dadistanza ravvicinata. FOTOLIVE/Penocchio

Hanno detto

MICHELESELLA
CAPITANODELSALÒ

Unapartitanatamale,
forseacausadiun

approcciosbagliato.Speriamo
checiservadalezione.Meglio
perdereincoppaItaliachein
campionato.Comunque
voltiamopagina,ecominciamo
settembreconunaltrospirito.
Pernoilaverastagioneinizia
domenica,aEste.

Sergio Zanca

Battuto in casa all’andata per
1-2, il Darfo Boario va a Salò e
ribaltalasituazione.Vincecon
punteggiosecco(4-1)esiquali-
fica per il turno successivo di
coppa Italia, che riprenderà il
10settembreconuntriangola-
re. Un successo netto, che non
ammette repliche.

CURIOSO IL FATTO che i nero-
verdihanno ripercorso lo stes-
so cammino della scorsa esta-
te, quando furono sconfitti in
Valle Camonica per 1-2 dalla
Colognese, poi superarono la
fase eliminatoria andando a
espugnare il terreno della
squadra bergamasca con una
tripletta diRossetti. Il bomber
argentino si è ripetuto ieri. Ha
segnatounatripletta, e l’hade-
dicata alla figlia Valentina, di
treanni.
Pablo ha cominciato a pren-

dere le misure all’8’, deviando
intorsione,di testa,uncrossdi
Taboni: traversa.Al 17’ è anda-
to a segno spizzicando di testa
un cross da sinistra diMosa, il
capitano,che, schieratodater-
zino, ha sgommato sulla fa-
scia, sorprendendo Paghera.
Rossetti si è reso insidioso an-
che al 27’, su traversone di
Odelli: Macchia è riuscito ad
anticiparlo in corner.
Il2-0èarrivatoal31’.Punizio-

neda20metridiGiorgi, pallo-
ne respintodalla traversa: tut-
ta la difesa ferma, e l’attaccan-
te della Pampa svelto a racco-
gliere e insaccare.Dormita ge-
nerale, e tanti saluti. Al 44’, su
corner di Davide Rossi, batti e
ribatti, finchèRossettihames-

so dentro: 3 a 0, e partita con-
clusa inun tempo. Per conqui-
stare la qualificazione, a quel
punto il Salò avrebbe infatti
dovuto segnare tre gol.

UN PRIMO TEMPO decisivo, col
Darfo carico di rabbia, tenace,
aggressivo. Rispetto all’anda-
ta il tecnico Luca Inversini ha
ridisegnatol’assetto,escluden-
doineoacquistiShalaeLenzo-
ni, tenendo i «vecchi» in dife-
sa (Chianello e l’ex Maurizio
Ragnoli centrali, il rientrante
Mosa a sinistra), e sollecitan-
do i centrocampisti a premere
sui portatori di palla della
squadra avversaria. Il Darfo
ha impeditoalSalòdi ragiona-
re e costruire. Tenendo alto il
ritmo, è riuscito a togliergli il
fiato e l’iniziativa. E, in attac-
co,Rossetti ha assunto i panni
di Terminator: possente e
sfrontato,hafattovalere lasua
forza fisica.
Non bastassero i movimenti

dirompentidella puntaargen-
tina,aggiungiamocheilportie-
re salodiano Frigerio, apparso
spaesato, non è mai sembrato
in sintonia con la coppia cen-
trale composta da Ferretti e
Macchia. Al 28’ Zanoncelli ha
operato la prima sostituzione:
fuori Paghera e dentro Scioli,
nel tentativo di rendere più
compattoilcentrocampoecre-
areunadigadi fronteall’intra-
prendenzadegli ospiti.
InpienorecuperoQuarenghi

ha tirato da buona posizione,
chiudendoalato.Nellaripresa
nonècapitatoproprionulla, fi-
no all’inserimentodiGirardi e
Ndzinga,alpostodiSellaeGu-
smini. Il Salò ha avuto uno
scatto d’orgoglio, riducendo le
distanze col difensore Mac-
chia, exSpal, sucornerbattuto
da Quarenghi. Altri tentativi
sonostatirintuzzatidalportie-
reMilesi e dai suoi compagni.
Il Darfo, mantenutosi com-

patto nella propriametà cam-
po, ha atteso l’attimo buono
perallungaredinuovo.C’èriu-
scitoproprioaglisgoccioli,gra-
zie a uno straordinario lancio
di Cavalli, ex Olginatese, che
ha pescato Lenzoni, subentra-
toaRossetti.Fuggitoincontro-
piede verso l’area, Lenzoni ha
impegnatoFrigerio, e raccolto
la corta respinta del portiere
per il 4 a 1.
Moscio, lentoeprivodi incisi-

vità, ilSalòhadatol’impressio-
nediun’eccessivapigrizia.f

Esultanoi giocatoridelDarfo: il Salòè travolto. FOTOLIVE /Penocchio
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